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I legali del movimento chiedono 100mila euro di risarcimento al consigliere

Giù le mani dal simbolo
Finisce in Tribunale la storia tra Fioravante e Il Patto

DA quando gli hanno dato il
benservito - dice lui «a mia insa-
puta» - è stato tutto un gioco di
ripicche più o meno evidenti e
richiami più o meno formali. Ieri
mattina, però, la storia tra Marco
Fioravante, consigliere comuna-
le indipendente, e «Il Patto», mo-
vimento civico col quale meno di
due anni fa il nostro ha tentato la
scalata al Comune, è arrivata a un
bivio. Anzi, a un Tribunale.

Già, perché i legali del movi-
mento presieduto dall’av vo c a t o
Alessandro Paletta hanno pre-
sentato una citazione in giudizio
nei confronti dell’esponente del
Consiglio co-
munale. La ra-
gione, si legge
nella nota invia-
ta alla stampa,
ha a che fare con
«l’illegale utiliz-
zo del simbolo e
d e l  n o m e
dell’a s s o c i a z i o-
ne civica». Più
nel dettaglio,
nell’atto deposi-
tato presso le se-
zioni specializ-
zate in proprietà
industriale e in-
tellettuale del
Foro di Roma, è
specificato che
venga accertata
la violazione del
legittimo utiliz-
zo dello stem-
ma, nonchè «la
cessazione immediata dell’uti -
lizzo del nome e del marchio “Il
Pa t t o ”, con il conseguente obbli-
go a non usarlo in futuro». Di più.
Perché la perseveranza con la
quale il consigliere ha portato
avanti la sua personale battaglia
di giustizia per tutto questo tem-
po, continuando a usare il simbo-

lo che gli è valso il posto in
Consiglio comunale, potrebbe fi-
nire per costargli cara. Molto ca-
ra. Quanto, lo hanno stabilito gli

stessi legali del movimento. Che
nell’istanza si sono tolti persino
lo sfizio di inserire una richiesta
di risarcimento del danno deriva-

to, si badi bene, dalla «condotta
del consigliere comunale e per
l’uso indiscriminato del simbolo
“Il Patto”». Un «disturbo», que-

sto, stimato in 100mila euro netti.
Per evitare di alimentare ulterior-
mente la confusione, poi, i tipi de
«Il patto» si sono messi di buona

lena, spiegando per filo e per
segno ai giudici capitolini le ra-
gioni alla base dell’esasperazio -
ne nei confronti di Fioravante e,
da qui, la scelta di adire le vie
legali. Nelle pagine che compon-
gono l’atto, infatti, è citata una
breve cronistoria del movimento
- dalla nascita al risarcimento
danni - e delle ragioni che hanno
portato a questo gesto nei con-
fronti di Fioravante.

Una storia tormentata, come di-
mostra il documento da ieri nelle

m a n i  d e i
giudici  d i
Roma. Per-
c h é  d o p o
l’e le zi on e,
scrivono i le-
gali de «Il
Pat to»,  «i
d i  s s a p  o r i
con gli altri
e s  p o  n e n  t i
del gruppo
ini  ziar  ono
sin da subi-
to, quando il
direttivo –
nato per de-
terminare la
linea da se-
g u i r e  i n
Consiglio -

decise “sulla non opportunità po-
litica che Fioravante facesse par-
te della Commissione urbanisti-
ca, in quanto titolare di uno stu-
dio tecnico e, pertanto, portatore
di interessi di soggetti privati”,
nonché per altre ragioni di altret-
tanto evidente inopportunità po-
litica connesse a pregresse vicen-
de giudiziarie». Insomma, un
amore nato e morto nel giro di
pochi mesi. Come i matrimoni
meno riusciti. E come tale, desti-
nato a finire per mano di un
giudice.

Valerio Sordilli

Marco Fioravante

NON è mai stato un
amore di quelli solidis-
simi, ma che finisse ad-
dirittura nelle aule di
un Tribunale questo

nessuno avrebbe potu-
to immaginarlo. Eppu-
re è così: perché i legali
del movimento «Il Pat-
to» hanno citato in giu-

dizio il consigliere co-
munale Marco Fiora-
v a n t e  « u t i l i z z o
illegittimo del simbo-
lo».

LA Cna di Latina, in collabo-
razione con «LP Consulting»
e «Bureau Veritas Italia» ha
organizzato un seminario di
approfondimento tecnico
gratuito allo scopo di illustra-
re tutti gli aspetti della norma
«UNI ENI 1090-1» in mate-
ria di progettazione e produ-
zione dei componenti strut-
turali in acciaio ed alluminio
utilizzati per le costruzioni di
strutture con materiali misti
(calcestruzzo+acciaio). Il
convegno, in programma per
domani alle ore 15, avrà luo-
go presso la sede della Cna di
Latina in viale Pier Luigi-
Nervi 258/L . «Continuano le

iniziative messe in campo
dalla Cna di Latina in materia
di formazione e informazio-
ne dedicate alle esigenze del-
le imprese associate che ope-
rano sul nostro territorio sep-
pur con molte difficoltà -
afferma Angelo Agnoni, pre-
sidente della Confederazione
nazionale dell’artigianato e
delle Pmi della provincia di
Latina - Attraverso la norma

“UNI ENI 1090-1” le impre-
se che realizzano strutture o
parti di esse, in acciaio o in
alluminio, devono introdurre
un controllo della produzio-
ne (FPC) conforme alla nor-
ma UNI EN ISO 3834, da
sottoporre a verifica da parte
di un ente notificato che rila-
scia il certificato di confor-
mità. Questo marchio “CE” è
una dichiarazione con la qua-

le il fabbricante dichiara che
egli ha fornito il prodotto
secondo le specifiche che ha
descritto nella sua dichiara-
zione. All’evento di domani
parteciperanno, oltre al pre-
sidente e al direttore della
Cna di Latina, Angelo Agno-
ni e Antonello Testa, anche
l’Ing. Maurizio Montagnari
e l’Ing. Luca Piaggesi di Bu-
reau Veritas Spa Divisione
Industry. Per motivi organiz-
zativi è necessario conferma-
re la presenza inviando una
mail all’indirizzo di posta
elettronica segreteria@cna-
latina.it o al numero di fax
0773/604603.

IL CONVEGNO PREVISTO PER DOMANI POMERIGGIO

Cna a conclave
sulle norme europee

Alla base del gesto nessun calcolo elettorale

«Mai pensato
di lasciare il Pdl»

Scalco e il caso delle tessere restituite
«IO in fuga dal Pdl? Ma scher-
ziamo?» Renzo Scalco casca
dalle nuvole. E all’indomani
di un articolo che lo dava tra i
«partenti» dalle fila del Pdl, il
vicepresidente del Consiglio
provinciale di Latina ci tiene a
fare ordine. Spiegando come
si tratti soltanto di «un’ipotesi
insinuata alla
qua le  sen to
l’obbligo di ri-
spondere im-
m ed ia t am en te .
Al fine, soprat-
tutto, di riaffer-
mare piena e
fondata adesio-
ne a un percor-
so politico da
s e m p r e  i m-
prontato alla
fedeltà in quei
valori cristiani,
sociali e libera-
li che sono pa-
trimonio del
Popolo della
Libertà». Scal-
co dunque se-
para il suo percorso politico
dall’ultima trovata messa in
campo da tutto il gruppo Pdl in
Provincia. «Se per giustificare
l’ipotesi di fuga si deve pren-
dere a pretesto la mia restitu-
zione della tessera Pdl allora è
bene subito affermare con
estrema chiarezza che non è
affatto vero. Come è ben noto,

essendo stato chiarito più vol-
te, la restituzione delle tessere
trova unicamente motivo nella
protesta contro la decisione
governativa di far sparire la
Provincia di Latina accorpan-
dola con quella di Frosinone.
Una decisione - riprende Scal-
co - che penalizza gravemente

la nostra comu-
nità che si ve-
drà sacrificata
senza che da
parte governa-
tiva sia stata
fatta una valu-
tazione reale e
concreta circa i
servizi erogati
e la capacità di
governo di area
vasta sino ad
oggi esercitata
d al l ’«m m in i-
strazione pro-
vinciale della
quale faccio
parte». Da qui
la  chiusura.
«Pensare che

alla base di questo emblemati-
co gesto di protesta ci possa
invece essere un calcolo poli-
tico-elettorale davvero me-
schino, sinceramente mi di-
spiace e mi impone di provve-
dere a smentire per rispetto dei
miei elettori e per la mia pro-
vata fedeltà ai principi ispira-
tori del mio partito».

Renzo Scalco

CRONACA DI UNA FINE ANNUNCIATA

Alessandro
Paletta


